
La parola a Ylenia 

Nel periodo della gioventù la vita ti sorprende sempre e comunque! Ma cosa succede dopo , quando i tuoi 

occhi hanno già visto ogni tipo di situazione? Ci potrebbe essere ancora una possibilità per riaccendere 

quella luce? 

Mi chiamo Ylenia Solitario, ho 20 anni e con questa mia breve testimonianza vorrei provare a raccontare, 

con la mia breve esperienza, come ho trovato risposta a queste domande.  

Appena finito il liceo un anno fa, ho scelto di partecipare al bando del Servizio civile presso la Caritas 

Diocesana di Faenza – Modigliana; all’interno del mio progetto  era prevista anche una parte da dedicare a 

“ C’è speranza nei miei giorni”. 

 Ma cosa c’entra una ragazza di 20 anni con gli anziani? La domanda potrebbe sorgere spontanea. Tutto è 

iniziato a novembre del 2015. Ho iniziato a visitare a domicilio una signora di 85 anni della Parrocchia di 

Santa Maria Maddalena; a questa esperienza se ne sono aggiunte altre due presso le parrocchie di Santa 

Maria Maddalena e San Francesco. Tutte e tre con in comune lo stesso bisogno: essere ascoltate, parlare e 

ricevere compagnia.  

Da poco visito anche una coppia di anziani sempre presso la Parrocchia di Santa  Maria Maddalena insieme 

alla mia collega Laura. Il nostro supporto è soprattutto per la moglie,  sempre sola in casa con suo marito, 

costretto a letto e con difficoltà a parlare;  lei ha tanto bisogno di parlare e di sentire la vicinanza di 

qualcuno, preferibilmente giovane, che ascolti le sue esperienze passate, a volte tanto distanti dalla realtà, 

quasi da sembrare appena uscite da un film in bianco e nero. 

 Quello che avviene durante le visite è sempre diverso: giocare a carte, fare cruciverba, guardare la tv, 

accompagnare la signora a fare la spesa e aiutarla con i sacchetti, seguirla nelle visite in ospedale, oppure 

molto più semplicemente  fare due chiacchiere.  

Il tempo che dedico a questa esperienza varia da una a due ore . 

In questi momenti ho notato fin da subito il bisogno di queste persone di  avere un confronto con noi 

giovani. Mi rendo conto che, avendo così tanti anni di differenza, riesco a soddisfare abbastanza la loro 

curiosità sulla gioventù di oggi, su come vivono e cosa fanno, e  a volte riesco anche ad attenuare qualche 

pregiudizio su noi ragazzi!! 

Quando ho iniziato questa esperienza ho vissuto un po’ di imbarazzo iniziale, ma poi le cose sono andate 

sempre meglio fino a creare un rapporto bellissimo con tutti. 

 Ho avuto la possibilità di trascorrere del tempo con persone che altrimenti sarebbero rimaste da sole e  ho 

potuto vedere sui loro visi la felicità di avere qualcuno che si interessi a loro e che gli faccia compagnia. 

Grazie a questo progetto ho instaurato relazioni che all’inizio pensavo impossibili e ogni volta torno a casa 

sapendo di aver lasciato, anche solo con piccoli gesti, un sorriso sulle labbra di persone che ne avevano 

davvero  bisogno.   

 

 


